
U
n po’ di Stramilano e la
provincia di Lecco ieri,
quella di Brescia doma-
ni, e oggi tocca alla ta-
na del lupo: Arcore, sta-

bilimento Knorr, perchè la crisi sta
sfinendo anche la Lombardia (e infat-
ti giovedì, in chiusura della campa-
gna, sarà davanti ad alcune delle cen-
tinaia di fabbriche a rischio). Un pez-
zo alla volta, Filippo Penati sta bat-
tendo tutta la regione, col metodo an-
tico del «casa per casa» - ormai anti-
co anche per lui, che è alla sua quinta
campagna elettorale: due come sin-
daco di Sesto San Giovanni, due per
la Provincia di Milano, e ora questa,
come presidente della Lombardia.
Candidarsi qui, dove sono nati sia la
Lega sia Forza Italia prima e il Pdl
poi, dove ad ogni elezione se anche
perdono consensi (il Pdl soprattut-
to) si mantengono comunque solidi,

e dove al vertice del Pirellone siede
la stessa persona da 15 anni, con
quello che comporta in termini di ra-
dicamento e diffusione capillare del
potere politico-economico, ha del
coraggioso, quasi dell’eroico. Il can-
didato Penati lo sa molto bene. Ma
sta anche verificando sul campo che
negli ultimi tempi qualcosa è cam-
biato, qualche crepa si è aperta pro-
fonda e sta erodendo dall’interno il
monolite Pdl-Lega. E su queste il
centrosinistra deve fare perno, per
ridare fiato alla Lombardia ma non
solo: perchè è impensabile governa-
re il paese senza Milano e senza la
regione più ricca d’Italia. Mentre il
suo diretto avversario, il presidentis-
simo di inossidabile fede ciellina Ro-
berto Formigoni, pare svolazzi in eli-
cottero per la piana lombarda, lui se
la gira tutta in pullman da settima-
ne. «Una faticaccia. Ma molto utile,
sul pullman salgono anche i candi-

dati delle varie province, si impara a
conoscere davvero la Lombardia e la
sua gente. Dall’elicottero invece, la
puoi vedere solo dall’alto in basso...».
Penati, lei invece che cosa vede? Che

clima coglie nel fortino della destra?

«Il clima è buono, vivace come non lo
vedevo da tempo. Di indignazione ci-
vile rispetto ad un governo che cam-
bia le regole a forza di leggi ad perso-
nam. Anche qui non ci si rassegna a
vedere continuamente calpestate le
regole e la Costituzione, ad assistere
ad un perenne scontro istituzionale. I
lombardi poi hanno preso malissimo
lo scudo fiscale: questa è una terra di
lavoratori, di piccoli e medi imprendi-
tori, che certo non gradiscono si fac-
ciano regali a chi ha portato capitali
all’estero. C’è anche molta disaffezio-
ne alla politica, purtroppo con la ten-
denza a non fare distinguo tra destra
e sinistra».
Che risultato si aspetta? Vittoria a par-

te, qual è il suo obiettivo?

«Il risultato sarà buono, verrà dato
un segnale importante anche a tutti
gli elettori delusi dalla politica.
L’obiettivo è cercare di costruire un
progetto, di riannodare i fili del lega-
me tra la proposta politica del centro-
sinistra e la Lombardia».
Hagiàdettochenonsi candideràasin-

dacodiMilanol’annoprossimo,confer-

ma?

«Confermo. Adesso c’è da costruire
una classe dirigente diffusa, anche
pensando all’anno prossimo. Comun-
que già alle regionali Milano avrà un
gran risultato, perchè è qui l’epicen-
tro della volontà di rinnovamento, di
cambiamento di rotta».
Dopo 15 anni di Formigoni, com’è di-

ventata la Lombardia?

«È un po’ più provinciale, più chiusa,
e molto più leghista. Dopo 15 anni di
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Filippo Penati, 58 anni, nato a Monza, è candidato in Lombardia per il

centrosinistra, sostenutodaPd, Idv, Sinistra ecologia e libertà, Verdi, Pensio-

nati, Partito socialista italiano.Responsabiledella segreteriapoliticadelPd,è

statopresidentedellaProvinciadiMilanoesindacodiSestoperduemandati.
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